
VERTENZA ALITALI A. Da mezzanotte è iniziato il caos in tutti gli scali italiani 
Fino a mercoledì tutti a terra, con disagi o gravi ritardi 
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AUtalia comunica che oggi e domani, in 
ottemperanza alla legge 146/90, saranno 

assicurati tutti 1 collegamenti compresi nelle 
fasce orarle 07.00-10.00 e 18.00-21.00. 

13 febbraio 
A2 3S93 Alohero-Boma-Torino; AZ 359! Tori no-Homa- Alghero 
AZ 3591 Cagliari-Roma-Genova; AZ3561 Cagliari-Roma-Napoll 
AZ 610 Roma-New York; AZ 1583 Roma-Buenos Aires 
AZ 884 Roma-Dakar: AZ 1740 noma-Bangkok-Sidney-Melbourne 
ti tutti j coltegaiiwill Intercontinentali in arrivo, compresi I transiti su scali na
zionali ed esteri 

MMtbralo 
AZ 3591 Cagliari-Roma-Genova; AZ 3593 Alghero-Roma-Torlno 
AZ 3726 Palermo-Lampedusa; AZ 3736 Torino-Cagli ari-Palermo 
AZ 3S97 Alghero-Roma-Genova; AZ 610 Roma-New York 
AZ 1790 Roma-Milano (MalpensaHoklo 
AZ 630 Roma-Milano (Malpansa)-toa Angeles 

Saranno inoltre assicurati! voli effettuati 
con le compagnie Continental e Ansati 

«Non siamo una casta 
se stiamo a terra 
è colpa dell'azienda» 
Scioperano - insieme con i controllori di volo e le ho
stess e gli steward - i piloti italiani. «Ma la colpa non è 
nostra se adesso non si vola», dice uno di loro. La tratti-
va sulle retribuzioni, ìl caso Ansett. «Ho sedici anni di 
anzianità e guadagno selle milioni al mese; meno dei 
miei colleghi europei Ora Schisano me ne vuole porta
re via un terzo. Con la vita che faccio* scusate tanto, ma 
io non cisto...». 

« U H M A M I R T I 
che voleremmo più ore con meno 
recupero... Questo farebbe rispar
miare all'aziènda 120 miliardi al
l'anno. Noi, in cambio, abbiamo 
chiesto un aumento delle retribu
zioni, pari a 24 miliardi, cioè 24 
milioni tordi annui a testa. L'am
ministratore delegato ha detto di 
no. E quando abbiamo proposto 
alternative, la risposta dell'Alitalia 
è stata chiamare gli stranieri per 
lare lare loro ciò che spetterebbe 
a lei. 

Heaw Amati 
Sì, I'«a [fitto, di equipaggi della 
compagnia australiana Ansett. 
Tutto è slata fatta a nostra insapu
ta, senza concontare niente, e di
ciamo che questo fallo ha chiuso 
qualsiasi lipo di colloquio perché 
per noi una scelta del genere e 
inaccettabile. Cinque giorni la. c'è 
stato un incontro all'lntersind. e ci 
sono state latte altre proposte 
inaccettabili. L'Alitato si è detta 
disposta a rinunciare all'Anse», a 
queste condizioni; aumento delle 
ore di volo, dieci anni come per
manenza minima sulto stesso tipo 
di aereo invece degli attuali tre. ri
duzione delle retrìbuiionL. Già. 
per esempio, un pilota di lungo 
raggio passerebbe dai circa 300 
milioni annui lordi di oggi a 150 
milioni... Cosa dobbiamo pensa
re? Che qui non vogliono trovare 
le soluzioni. Contemporaneamen
te, sono circolate indiscrezioni cir
ca il progetto di ristrutturare il 
gruppo trasformando Alitalia in 
una holding e cedendo tulle le at
tività secondarie a una serie di so
cietà controllate, dove il costo me
dio dei piloti sarebbe intorno ai 
190 milioni. In sintesi; se vogliamo 
farci massacrare, la proposta Schi
sano e perfetta. 

hnece? 
Invece, bisogna che la gente sap
pia che slamo professionisti con 
un iter complesso alle spalle, che 
abbiamo una vita di cinque anni 
piti corta della media della popo
lazione, che abbiamo malattie 
professionali tremende, che cor
riamo gravi rischi a livello cardio
circolatorio, che abbiamo una 
elevata probabilità di contrarre II 
cancro... 

Para m eaplrt che la nhiHiiM < 
tartina, 

Vede, in lutto il mondo siamo una 
categoria altamente professiona
lizzata cui spetta giustamente una 
certa retribuzione. Schisano ora 
ce la vuole dimenare e noi non 
possiamo accettarlo. Alla Brltish 

• ROMA. «Sono un comandante 
dell'Atalia. Ho cominciato a vola
re ette ero un ragazzo di vent'annl. 
Adesso ne ho 46 e guadagno selle 
milioni e mezzo al mese. Netti, na
turalmente, L'azienda dice che se
no troppi. Ma questo è un errore, E 
la colpa non è mia se in questi 
giorni non si vola.,.». Marzio Tiezzi 
è uno dei piloti italiani che oggi re
steranno a lena. Negli uffici del-
l'Anpac - Il maggiore sindacato 
che 11 organizza - , Ieri ha spiegato 
le sue ragioni. 

DI niHW un* «etapaio. La f int i 
MflMpUupM,M«C*Ml*? 

Eh. il clima e questo, si è diffusa l'i
dea che I piloti siano una casta 
corporativa che se ne frega del 
disservizi causati dagli scioperi. 
Ma non è vero. Il problema é che II 
trasporto aereo In Italia è a un li
vello di degrado cosi prontondo 
che per cercare di raddrizzare la 
situazione slamo costretti a restare 
a lena, lo lo (accio con rammari
co, sappiamo di creare disagi. Ma 
ci sono delle volte in cui non C'È 
alternativa; in parole povere, noi 
slamo costretti a scioperale. Nel 
passato chi aveva il dovere di or
ganizzare il trasporto aereo non 
l'ha fattoe il risultato ora è che noi 
lavoriamo In continua emergenza. 
Clvilavia e alla paralisi, ci sonode-
ficienze stmttuali enormi. Lo sa
peva che la pista di Milano Li nate 
è troppo cotta? Oche l'aerostazio
ne di Bologna... 

Lo Mtopiro pw* no*, riguarda 
quatti praM*r*l Qui ri pari* al 

Allora, succede questo; l'Alitalia 
ha detto che vuote riorganizzarsi e 
che vuole diventare concorrenzia
le. Giusto. Giustissimo. Noi siamo 
disponibili. Perù le scelle devono 
essere equilibrate. In realtà l'am
ministratore delegato, Roberto 
Schisano, ha deciso che per rior
ganizzare l'Alitalia bisogna mas
sacrare noi, i piloti. Bisogna ridi
mensionarli nei ruoli e nelle retri
buzioni. 

E voi ( H M M chMMe itofH ai»-
iMirtL 

Non e vero. I piloti sono disponibi
li a dare 12(1 miliardi all'anno di 
aumento di produttività, in cam
bio di 24 miliardi. Spiego subito, 
All'amministratore delegalo oc
corre un contratto pia flessibile, in 
cui cresce la produttività, a svan
taggio della qualità della vita: si
gnifica che noi vedremmo ridoni I 
giorni di riposo e quelli di ferie. 

UtmdlcMMIodiFtanlelrw 

Airways guadagnano quanto noi. 
In Europa quelli che prendono di 
più SCHIO quelli dell'Air France. Ma 
anche alla Lufthansa e alla Klm 
olandese guadagnano di più. lo 
lavoro ormai da sedici anni nella 
compagnia. Ho diecimila ore di 
volo alle spalle e guadagno 7 mi
lioni e mezzo netti. Ci sono dieci 
giorni di riposo al mese, negli altri 
venti possiamo essere utilizzati in
condizionatamente di giorno e di 
notte, anche il sabato e le leste lo, 
poi, volo sul corto raggio, ciò* in 
tutta l'Europa e nel Nord-Africa. 
con partenze da Roma e destina
zione Roma. Poi ci sono i voli in 
cui invece sto via pereinque giorni 
di fila: un giorno a Genova, uno a 
Francofone, l'altro a Instanbul, il 
quarto a Madrid e poi rientro a Ro
ma. All'inizio e decisamente inte
ressante. Ma poi diventa pesante. 
E per fortuna io non ho il proble
ma dei fusi orari. Mentre per quelli 
che un giorno sono a Bangkok, 
l'indomani a Singapore e poi fini
scono a New York e un disastro. 
Abbiamo casi di esaurimento a 
causa di questo stress. 

Para wn l'opinion» pubblica ri
tentata H boomerang. Prima, d 
tono Mate \a rnarwmtotki»!, ora 
voi fata g« totoneri-. 

Premesso che ancora non c'è nes
suna prova di quello che e succes
so, circa le manomissioni perso-

L'Italia non vola 
Cieli sbarrati 
per lo sciopero 
Tutti a terra. Da mezzanotte sono entrati in sciopero ho
stess e steward di Alitalia, a mezzogiorno parte l'agitazio
ne dei piloti che si concluderà soltanto domani. Mercole
dì, per l'intera giornata, saranno i controllori di volo ad in
chiodare in pista tutte le compagnie. Pochissimi - e preve
dibilmente con ritardi - i collegamenti assicurati. Gli assi
stenti dì volo sono contrari all'intesa con l'australiana An
sett, i piloti chiedono aumenti da 24 milioni l'anno. 

SILDO C A M M M T O 

Gianni Napoii/Adn Kronos 

nalmente temo che la politica di 
questo amministratore delegato 
abbia creato un clima di conflit
tualità in ogni categoria - piloti, 
assistenti di volo, tecnici di terra 
ecc - per cui in mezzo a tutti questi 
potrebbe essere spuntata una te
sta calda, 1 passeggeri si arrabbia
no, ma invece di dare la colpa ai 
piloti dovrebbero domandarsi se 
per caso non serva una strategia 
diversa, Questo amministratore 
delegato dice che è tutta colpa 
nostra, ma sa che penso? Che se 
anche noi accettassimo le sue 
condizioni, l'Alitalia sempre a fon
do andrebbe: perché i problemi 
sono ben altri. L'Alitalia ha 3mila 
esuberi tra il personale di tetra, ha 
una flotta di aereoplani sbagliata 
che comincia pure a essere vec
chia... Le precedenti gestioni han
no voluto, con una uscita di 4mila 
miliardi. 40 airbus A 321, bimotori 
di corto raggio che non servono a 
un bel niente, sono doppioni di 
aerei che già ci sono.., All'Alitalia 
sono indispnesabili assolutamen
te bi-reattori di lungo raggio come 
il Boeing 767, che inlatti ora pren
de in leasing alla Ansett perché 
non ci sono i soldi per comprarlo. 
Dopodiché vengono a chiedere 
sacrifici a noi, a scatola chiusa. 
Non volevamo lo scontro. Ma non 
possiamo accettare di essere mas
sacrati. 

• ROMA. Aereoporii off limits per 
tre giorni. Prima le hostess e gli ste-
wards, poi 1 piloti, quindi i control
lori di volo: una raffica di scioperi a 
catena che terranno a terra gli ae
rei dell'Alilalia lino alla mezzanot
te di mercoledì. Se le meniamo tut
te assieme, le ore di agitazione 
programmate dalle varie categorie 
lambiscono quota 100. Un bel te-
cord anche per un settore che ad 
•aquila selvaggia» é abituato da an
ni. 

Da battistrada hanno fatto gli as
sistenti di volo aderenti a Fìlt-Cgil, 
Rt-Ckl e Uillrasporti, ail'Anpav e 
alla Cisnal: sono in agitazione gii 
da stanotte. E continueranno a 
noh presentarsi al lavoro sino a 
mezzanotte. Sempre oggi, dalle 11 
alle 15. sì fermano hostess e sle-
wards iscritti al sindacato autono
mo Sulta. A mezzogiorno scatta 
anche l'agitazione programmala 
dai piloti dell'Anpac e della Flt-Cisl. 
Torneranno a volare soltanto dopo 
le dodici di domani. Ma nel frat
tempo, dalle tre del mattino fino a 
mezzanotte di domani, sarà il per
sonale di terra aderente al Sulta ad 
aver dato il cambio ai colleghi pilo
ti. 

Fin qui lo sciopero interesserà 
soltanto i voli Alitalia. I collega
menti assicurati dalle altre compa
gnie private italiane e dai concor
renti stranieri non verranno infatti 
toccati. Guai per tutti, invece, mer
coledì. Dalle 7 del mattino incroce
ranno le braccia i controllori di vo

lo iscritti a Cgil, Cisl, UH e al sinda
cato autonomo Cila-Av. Per nessu
na compagnia ci sarà scampo. 
Qualche giorno 4».tregua, e.pot, se 
non Intetverrano novità dal fronte 
della trattativa, toineianno le agita
zioni. Per il 24 febbraio il Sulte ha 
già dichiarato un lem» di 24 ore 
dei propri assistenti di volo. Nei 
cieli turbolenti di Alitalia incombo
no quindi altre 20 ore di sciopero 
annunciate da hostess e steward di 
Cgii, Cisl, UU ed Anpav. Se ne at
tende soltanto la data. I piloti han
no deciso di non essere da meno 
con l'effetto annuncio: l'Anpac ha 
invitato i propri iscritti a prepararsi 
ad un'astensione dal lavoro di ben 
due giorni interi. 

Qualcosa, in ogni caso, in questi 
giorni volerà. Ad esempio, saranno 
garantiti i collegamenti con le isole 
ed alcune rotte intetcontinenlalL 
Fascia verde, inoltre, per i voli pro
grammati tra le 7 e le lOetralelS 
e le 21. Ma è inutile precipitarsi in 
aeroporto con troppa frettar si pos
sono prevedere sin da ora forti ri
tardi. Tutto regolare, invece, per i 
collegamenti con gli Stati Uniti as
sicurati da Alitalia grazie agli ac
cordi con Continental (Newark, 
Houston, Cleveland. San Franci
sco) ed Ansetl (Boston, Chicago, 
Montreal, Toronto). Ma proprio 
quest'ultima intesa rischia di inne
scare nuove polemiche. La conte
stano i sindacati autonomi dei pi
loti, la condannano gli aderenti al
le organizzazioni sindacali confe

derali. Per alcune sue rotte con gli 
Stali Uniti, infatti, ! Atalia ha «affit
tato» aerei, piloti ed equipaggi dal
la australiana Ansett un risparmio 
dei costi del 30% secondo il vertice 
della compagnia, l'inizio dello 
smembramento di Alitalia secon
do i sindacati. Che proprio i voli 
Ansett si alzino regolarmente in 
cielo nel giorno di uno sciopero di
chiarato anche contro di loro non 
può certo riempire di gioia le orga
nizzazioni sindacali. 

Interrotto, almeno perora, il dia
logo con ì propri dipèndenti, Alita
lia cerca di mantenere un collega
mento diretto con la propria clien
tela. Una strategia dell'attenzione 
cui tengono, particolarmente li pre
sidente Rettalo Riverso e l'ammini-
stralore delegalo Roberto Schisa
no. Anche stavolta, come in altre 
occasioni, sono state comperate 
pagine sui principali quotidiani per 
scusarsi con i viaggiatori e spiegare 
le ragioni della compagnia. •Assi
stiamo al manifestarsi di quella ca
renza di cultura del servizio che, 
nei fatti, rischia di farci sfuggire op
portunità di crescila», spiegano 
contestando le agitazioni del per
sonale, E ai piloti che chiedono un 
aumento contrattuale da 24 milio
ni l'anno ricordano che •.!) 1995 de
ve essere l'anno della svolta: Alita
lia deve offrire un servizio di qualità 
a costi competitivi». 

Siamo al muro contro muro? 
Sembra proprio di si anche se la 
compagnia invila a tornare -alla lo
gica del confronto al fine di indivi
duare insieme la soluzione miglio
re per un obiettivo comune: il risa
namento e il rilancio di Alitalia». 
Ma per ora è dialogo tra sordi. Im
probabile - pena un deflagrare in
controllabile delle vertenze - che 
la situazione possa continuare a 
lungo cosi. Ne sono convinti anche 
il ministro del Trasporti Gianni Ca-
ravate e quello del Lavoro Tiziano 
Treu che, mantenendo sotterrata 
l'arma della precettazione, si sono 
detti pronti a scendere in pista per 
tentare una mediazione. 

A 7W7E IL "ANTENNE." 
Cm PUNTANO IN ALTO,,, 

Popolare £ / ^ 
I notiziari, I setvlzl giornalistici 
dall'Italia e dall'estero, prodotti 
negli studi di Radio Popolare, sol
cheranno ben presto l 'etere 
sull'Intero territorio nazionale, a 
disposizione di tutte le emittenti 
locali interessate a ricevere e tra

smettere nella propria area ti 
segnale dt Popolare Network. 
Forte e chiaro, 

ChItcM* subito informazioni. 
Tel. 02/29524158 
Fax 02/29524770 
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